
OSSERVATORIO 

T * T ei tre numen precedenti 
| M 1 di Spazio impresa è stato 
I • I tracciato un quadro del 
I mi la situazione attuale del 

•L m settore alimentare Italia 
• "^ • • " no da cui sono emersi 
alcuni dei suoi pnnctpali pjnti di de­
bolezza così come alcune sue non 
marginali potenzialità Si è visto che 
1 elemento di maggiore cnbcità è 
rappresentato dal punto di vista 
strutturale dal sottodimensiona 
mento aziendale che non consente 
di salvaguardare e di ampliare le 
quote di mercato acquisite soprat 
tutto per I incapacità di sostenere il 
confronto con le grandi imprese 
multinazionali Al sottodimensiona 
mento delle imprese del settore ali 
mentare si accompagna come ulte-
nore cnbcità di tutto il sistema 
agroahmentare la estrema tram 
menta7ione delle unità produttive 
agricole 

In secondo luogo si è nlevato co­
me oggi anche in Italia le due più n 
levanti spinte ali innovazione nel 
I industria alimentare ma nella stes 
sa agnco'tura siano rappresentate 
dall evoluzione dei consumi e dalla 
divera configurazione del settore 
distnbutivo Questi fatu rerdono ne-
cessan maggion investimenti finaliz 
zati non so'o alla diversa tipologia 
del prodotto offerto, ma anche alla 
sua indagine e alla sua presentazio­
ne sul mercato Inoltre si è osservato 
come la progressiva globalizzazione 
dei mercati consenta alla cosiddetta 
dieta mediterranea nella quale mol 
te produzioni tipiche italiane fanno 
la parte del leone di conquistare 
ampi spazi in nuovi mercati Dal 
punto di vista dell offerta nel settore 
agroalimentare accanto ad imprese 
di dimensione media e medio-pie 
cola esiste I universo delle imprese 
cooperative che al di là dei processi 
di ristrutturazione da cui sono coin 
volte alcuni dei quali positivamente 
portati a conclusione rappresenta 
no la garanzia di collegamento tra i 
diversi anelli della filiera agroali 
mentare e quindi di una maggiore n 
spondenza alla domanda prove­
niente dal mercato (distnbuzione e 
consumo) ^ ^ ^ 

Altro soggetto importan mmm 

te in tal senso sono le asso­
ciazioni dei produtton co­
me momento di program 
inazione e concentrazione 
delle produzioni agricole n 
spetto al mercato Sul piano 
produttivo 1 agricoltura e 
I industna alimentare Italia 
na per le caratteristiche qualitative 
delle produzioni nazionali per le 
metodologie di trasformazione 
adottate per la tipicità di talune pro­
duzioni presenta già in alcuni casi 
un buon posizionamento Sulla base 
di queste considerazioni e tenendo 
conto del cambiamento di contesto 
concorrenziale in cui il settore 
agroalimenlare italiano si trova oggi 
ad operare (conseguente, tra 1 altro, 
alla costituzione del mercato unico 
europeo alla revisione della politica 
agitola comunitana alla prossima 
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La crisi del settore agroalimentare italiano 

Parte il mercato unico 
e l'agricoltura 
ha l'acqua alla gola 
DORAIACOBELU 

iWmRfe? 

Il nuovo Parlamento 
dovrà approvare un 
provvedimento con 
elementi procedurali 
agili e selettivi 
definizione degli accordi in sede 
Gatt ai nuovi rapporti con i paesi 
dell Est europeo e con i paesi terzi) 
è improrogabile una revisione della 
politica nazionale per il settore È 
necessano che si giunga alla chiara 
formulazione di un quadro pro­
grammatico, in cui siano definiti gli 
obiettivi di sviluppo e in cui siano in 
drviduati i soggetti su cui concentra 
re gli interventi e gli strumenu attra 
verso cui realizzarli 

Sul piano normativo, è innanzitut 
to necessano partire dalla compo­
nente più a monte del sistema 
agroalimenlare, quella agricola Sia 
mo oggi in una situazione di vuoto 
in termini di polita.! agrana in 
quanto I ultima legge poliennale di 
spesa la n 752/86, è venuta a sca 
denza nel 1990 Mentre il nostro set 
tore pnmano avrebbe avuto bisogno 
di un intervento pubblico in grado di 
supportare le imprese di fronte ad 
importanti avvenimenti come la n 
forma della Pac, (politica agricola 
comunitana) I avvio del Mercato 
umcaeuropeo.l pntrata m scenadeL 

nuovo mercato rappresen ^ ^ 
tato dai paesi dell Europa ^ ^ 
dell Est ilgoverrohapredi 
sposto soltanto un nfinan 
ziamento della legge 752 
(L n 201/91) Oggi, ime 
ce più che mai è necessa 
no che venga approvato un 
nuovo provvedimento a fa 
vore dell agricoltura con 
traddistinto da elementi procedurali 
agili e fortemente selettivo, a diffe 
renza dell intervento pubblico previ 
sto dalla precedente legge di spesa e 
risultato dispersivo e perciò poco ef 
ficace Tale provvedimento dovreb­
be facilitare I adeguamento struttu 
rale delle imprese agricole, che già 
presentano gestioni economiche e 
potenzialmente tali alle nuove di 
mensioni del contesto competitivo 

L intervento previsto dovrebbe es­
sere concentrato su tre fondamenta 
li azioni strategiche quelle a soste 

Sarebbe opportuno 
predisporre un 
solo documento 
programmatico 
del comparto 
gno dei servizi alla produzione agn 
cola, quelle finalizzate alla coopera 
zione di nlevanza nazionale e quelle 
per lo sviluppo dell associazionismo 
di prodotto Relativamente ai sog 
getti della spesa, una parte della 
stessa dovrebbe essere gestita dalle 
Regioni, una parte congiuntamente 
da Stato e Regioni sulla base degli 
«accordi di programma', la parte re 
stante dall amministrazione centra 
le Dovrebbero essere, inoltre, previ 
sti meccanismi di correzione che 
evitino il formarsi di residui passivi 
ad esempio premiando le Regioni 
che spendono di più e penalizzando 
quelle che mostrano maggion diffi 
<"0'tà nella spesa 

I diversi segmenti del sistema 
agroahmentare per la loro specifici 
tà richiedono una corrispondente 
specificità degli strumenti di inter 
vento A tale proposito, una fetta si 
gnificauva dell industna alimentare 
italiana, in particolare la piccola e 
media impresa e la cooperazione di 
trasformazione alimentare, per af 
irontare J nodi, strutturali di QUI 51 è 

detto e per poter realizzare gli inve­
stimenti necessan al consolidaroen 
to e rafforzamento della propna pre­
senza sul mercato, necessita di un 
ventaglio di misure molto vicine a 
quelle proprie della politica indù 
stnale, dal punto di vista fiscale, del 
sostegno ali introduzione di innova 
zioni a diverso titolo e allo sviluppo 
sui mercati esten 

È opportuno ricordare, che la de­
libera del Cipi del luglio 1990 
(«Onentamenti di politica agroali 
mentare»), in cui si prevedevano 
strumenti di intervento pubblico del 
tipo di quelli indicati sopra e che 
prevedeva per la loro attivazione un 
fabbisogno finanziano pan ad alme 
no duemila miliardi è a tuttora lette­
ra morta 

Al di là degli specifici strumenu 
normativi sarebbe opportuno predi 
sporre un solo documento program 
manco per tutto 1 agroahmentare 
perché in esso potrebbero essere n 
condotti ad unità in termini di obiet 
tivi da raggiungere, 1 diversi spezzoni 
di intervento pubblico realizzati dal 
le diverse amministrazioni - ministe­
ro dell Agricoltura, dell Industria, 
dell Ambiente, della Sanità ecc 

Al interno di tale strumento pro­
grammatico. dovrebbe trovare una 
chiara collocazione 1 operato di tutti 
1 soggetti dell agroalimentare com 
preso quello pubblico, rappresenta 
to dalla Sme A tale proposito, è si 
curamente opportuno, alla luce an 
che di operazioni imprenditonali, 
portate a termine dalla società in al­
cuni setton di attività (ad esempio 
distribuzione e trasformazione latue-
ro-caseana) e ai nsultaU conseguiti 
in altn setton (ad esempio surgela 
ti), rivedere il giudizio di strategKità. 
Se queste sono le linee di intervento 
su cui è opportuno che la politica 
per il settore agroahmentare si con 
centn è altresì opportuno che il go­
verno italiano intervenga a livello 
comunitario nella definiziorie «ope 
rauva» della nuova Pac. Gli obiettivi 
generali della nforma quali emergo­
no dal piano Me Shany - superare 
1 intervento basato sul sostegno dei 
prezzi integrare il reddito dei pro­
dutton concorrere ad un adegua 
mento dell offerta alla domanda 
rendere compatibile l'agricoltura 
con 1 ambiente - sono ampiamente 
condivisibili ci sono, però, alcune 
distorsioni nel modo in cui la nfor 
ma si va attuando Una presenza 
maggiore in sede negoziale, da par 
te italiana, dovrebbe insistere so­
prattutto in alcune direzioni sottoli 
neate recentemente anche in una 
conferenza stampa del governo om­
bra del Pds 

- il coordinamento tra la nforma 
dei meccanismi di sostegno ali agn 
coltura e quella dei fondi strutturali 

- luitroduzione di una maggiore 
flessibilità nella scelta degli strumen 
ti tenendo conto delle diversità re 
gionali, 

- la predisposizione di misure più 
incisive per la riconversione verso 
produzioni di qualità e, comunque, 
di protezione ambientale 
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La Chiesa fa il punto dopo l'enciclica 
Centesimus Annus. Occorre 

stimolare la ricerca della convivenza feconde 
fra i meccanismi di una libera economia e la concreta applicazione dei valori di solidarietà 

~ «Anche il capitalismo 
deve concorrere 
all'impegno mora! »> 

SERGIO BOZZI 

M entre si susseguono di 
battiti e scontri di opi 
n'one in •ncnto al'e ten 
denze dell economia 
nazionale ed interna 

^ ^ ^ ™ zionale, il Vaticano tor 
na ad essere sede di un prestigioso 
confronto sul nodo, concettuale e 
politico, della relazione fra Etica e 
Capitalismo 

L incontro intemazionale è stato 
promosso per 1 impegno delle mi 
ste Archiv, di Bonn, e Politica Exle-
nor di Madrid sotto gli auspici del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e 
della Pace. Grandi nomi e studiosi 
di vaglio, per il nutnto calendario 
dei lavon Tra gli altn 1 ambasciato­
re David M Abshire del Centro 
Strategico di Studi Inter-nazionali di 
Washington, I ambasciatore israe 
liano Shimon Ben Aun, il direPore 
del National Secuntv Council 
(Usa). Brzezinski il filosofo A. 
Clucksmann, Lord Jenkins. presi 
dente della Commissione Europea. 
1] notissimo commentatore giornali 
stico francese Michel Tatù, lo ston 
co Tuipko e 1 accademico Alexan 
der Yakovtev, entrambi dell Acca 
demia delle Scienze di Mo-
sca • ^ l ™ 

Tre tavole rotonde sono 
articolate attorno al rap 
porto fra crollo del comu 
nismo e futuro dell utopia, 
a quello fra libertà indivi­
duali e capitalismo, alle 
opportunità e ai rischi del 
I epoca della globalità Di 
particolare interesse filosofico e 
politico quella centrale, nel cui 
svolgimento si è cercato di appro­
fondire 1 temi della democrazia nel 
le economie liberali il nesso fra li 
berta individuale e società di mas 
sa, il gap della povertà e la crisi spi 
nturale dell uomo contemporaneo 
Alcuni interrogativi al di là delle n 
sposte che gli interìocuton hanno 
cercato di dare lasciano facilmente 
trasparire la portata -strategica' del 
le questioni che racchiudono chi e 
come definisce il confine fra pn 
mato dell efficacia economica/tee 
nica ed etica7 Non vi è il penco'o di 

Come definire 
il confine 
fra primato 
dell'efficacia 
tecnica ed etica 
attnbuire addinttura un valore etico 
ali obiettivo dell efficacia' Se st at 
tnbuisce alle sole istituzioni cultura 
li e religiose il compito di difendere 
1 pnncrpi etici non si corre forse il 
rischio che I amoralismo delle isti 
tuzioni economiche contamini an 
cheil ruolo di quelle altre' 

E, soprattutto, insiste la ricerca 
du valori che dichiaratamente il 
mondo capitalistico deve persegui 
re per espnmere anch esso un con 
corso morale visto che Io scopo 
fondamentale, universale deve es 
sere quello di rendere possibile ad 
ogni uomo e non so'o ad un certo 

numero di essi, di espnme- ^ ^ 
re liberamente iniziativa e m^m 

creatività Sono 1 temi su 
cui si è cimentato il contri 
buto di esperti della dorai 
na sociale della Chiesa in 
vitati per offrire al dibattito 
una base teorica, proprio 
su quei problemi che atta 
naghano gran parte dell u 
manità e che si addensano ali onz 
zonte dei popoli» 

Riprendendo la -Centesimus An 
nus» Fara nafferma -il convinci 
mento che la propnetà sia un dintto 
st universale, ma non illimitato» e 
che in questo decennio dovranno 
necessanamente tornare a confron 
tarsi -progetto e nnuncia- per pas 
sare oltre la «vita monetizzata» e il 
consumismo della contemporanea 
società di massa Nella sua relazio­
ne padre R. Spiazzi, docente del 
1 università S Tommaso d Aquino 
in Roma ha affrontato decisamente 
I insieme delle responsabilità che 

Pensare l'utopia 
mantenendo 
un radicamento 
nella realtà 
del quotidiano 
investono direttamente gli impren 
ditoned in particolare il gotha del 
capitalismo il mondo dell alta fi 
nanza 

Riferendosi anch egli alla Cente 
simus Annus dopo un excursus 
dalla Rerum Novarum del 1891 ad 
oggi evidenzia che-il profitto non è 
I unico indice delle condizioni del 
I azienda È possibile che 1 conti 
economici siano in ordine e insie 
me che gli uomini che costituisco 
no il patnmomo prù prezioso dell a 
zienda siano umiliati ed offesi nella 
loro dignità» 

Occone valorizzare I individuali 

tà umana e porla a 
novamento quahtal 
le deiiiouazie con 
economico Padre! 
ciò che definisce «ti 
sogno di norgamz; 
gbo 1 rapporti del d 
dei costi e dei prez: 
tà e dei consumi d 
interessi, del bene ] 
ne pubblico "un [ 
dovrebbe essere e 
tuato sulla misura 

Il Cardinale R Et 
dente del Pontificie 
Giustizia e della Pa 
eluso 1 due giorni e 
naffermato come 
profondamente an 
autonomia non pò 
nello stimolare la n 
vivenza feconda fra 
una libera econom 
appl>cazione dei va 
tà affinché-non sic 
api antinomia-

Nelle parole del < 
gè un capitalismo 
proprio per il franai 
dell Est, che lo caro 
sabihtà di illuminar! 
re dell etica Gli u 
spingersi al di là de 
fini intellettuali e m 
nunciare a persegu 
cosi I economia dei 
e sostenere il cai 
non contrastarlo ne 

Tornare al quol 
economica 1 probi 
nali il calo di credil 
zioni può non essi 
I immersione in u 
idee particolarmei 
eppure il segreto è 
qui nel continuare 
pia mantenendo ur 
camento nelle scel 
no e trasferendo in 
una integra volontà 
to In tutto ciò si off 
tenzialità di alleanzi 
ta- positive finahzz 
struire un volto migl 

Produzione e vendita di piante ornamentali, 

Progettazione e realizzazione di parchi 
giardini e arredi urbani 

Manutenzione di parchi e giardini grandi 
potature, trattamenti fitosanrtan 

Lavori di sistemazioni agrarie e forestazione 

Progettazione e realizzazione di impianti di 
irrigazione 

Studio dell impatto ambientale, salvaguardia 
e recupero piante storiche (chirurgia arborea) 

Allestimenti congressuali addobbi con piante 
esemplari e fiori 

Realizzazione impianti sportivi 
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